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Relazione sintetica descrittiva delle attività culturali svolte o promosse nell'ultimo quinquennio da RES Ricerca Educazione Scienza
Associazione culturale per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica, RES opera per sviluppare la partecipazione civica e la cittadinanza scientifica attiva nella società della conoscenza. 

Promuove e sostiene le autonome iniziative dei cittadini che si attivano nell'interesse generale per la produzione, la cura e la valorizzazione dei beni comuni secondo il principio di sussidiarietà, disciplinato dall'art. 118 della Costituzione. 
Dal 2005 RES svolge e promuove varie attività culturali sul tema della città sostenibile per promuovere l'intervento attivo dei cittadini nel prendersi cura dei beni comuni. In questa direzione ha aderito dal 2018 alla Coalizione per i Beni Comuni, contribuendo alla raccolta di 15.000 firme per l’adozione del Regolamento dei Beni Comuni da parte di Roma Capitale. 

Per sviluppare la cittadinanza scientifica RES promuove la realizzazione di centri della scienza, tenendo conto dei mutamenti sostanziali avvenuti nel campo della museologia. In questa prospettiva sostiene l'importanza della messa in rete delle attività esistenti, come già evidenziato a Roma dal MUSIS (Museo Multipolare della Scienza e dell'Informazione Scientifica) e del contributo delle varie forme di cittadinanza scientifica attiva sorte sul territorio in attesa dell'apertura di una Città della Scienza a Roma. 

Per raggiungere questi obiettivi, dalla fondazione avvenuta nel 2005 RES promuove le due azioni prioritarie elencate nell'allegato allo Statuto dell'Associazione: 

1. sviluppare la redazione 'diffusa' della Rete 100 classi, avviata nel 2002-05 dalla cooperazione bilaterale tra MIUR e Deutsches Museum di Monaco denominata Italien-Programm e descritta nell'articolo di Wolf Peter Fehlhammer e Raffaella Morichetti Sei anni di 100 classi, in "Museologia Scientifica", nuova serie, 2 (1-2) 154-161, 2008;

2. promuovere e realizzare a Roma, in attesa dell'apertura di una Città della Scienza, centri innovativi (come il parco lineare scientifico "Tangenziale Verde") per rispondere alla domanda di cultura scientifica e tecnologica della cittadinanza della Regione Lazio. 
Nel quinquennio 2016-2021, oltre ad altre iniziative volte a sostenere la ricerca e a promuovere una migliore qualità della vita in città, sono state svolte o promosse principalmente attività culturali coerenti con le due iniziative fondamentali promosse da RES come da Statuto, riportate sinteticamente di seguito e più ampiamente descritte nei siti www.100classi.net e www.associazioneres.org: 
1. 100 classi - una rete innovativa di scuole superiori che lavorano insieme a distanza come redazione “diffusa”, ossia distribuita sul territorio, ma connessa on-line attraverso il sito www.100classi.net, piattaforma comune che è stata costruita negli anni interamente dagli studenti.
2. Tangenziale Verde - Progetto Pilota di “Coltiviamo la città”, che ha preso forma come Agenda 21 locale dopo gli Stati Generali di Roma Capitale del 2010 e propone la realizzazione di un “parco lineare scientifico” a Roma. 
1. 100 classi  2016-21
La Rete 100 classi è nata nel 2002 dalla cooperazione transnazionale tra Deutsches Museum di Monaco e le scuole del Lazio in occasione dei 100 anni del museo (2003) per promuovere l’educazione alla cultura scientifica e tecnologica in una Regione priva del Museo della Scienza. In quasi 20 anni dall’avvio, intorno all’idea centrale di una “redazione diffusa” di studenti si sono svolte molte iniziative: visite a centri / musei della scienza e istituti di ricerca, viaggi e scambi culturali in Italia e all’estero, stage, esperienze giornalistiche, attività di democrazia partecipativa per promuovere la cittadinanza scientifica e realizzare interventi sul territorio. L’organizzazione della redazione diffusa nata dalla cooperazione tra Deutsches Museum e Ufficio Scolastico Regionale del Lazio è descritta nella pubblicazione 100 classi. Una redazione diffusa per l’Europa, Roma, USR Lazio, 2006. 
Per le 100 classi è centrale l’attività redazionale: gli studenti, affiancati da redattori e giornalisti professionisti, sono organizzati come una vera e propria redazione e partecipano alle iniziative di cultura scientifica e tecnologica realizzate nella loro regione (eventi, conferenze, esposizioni, festival delle scienze, ecc.) per comunicare le proprie esperienze nei lavori che pubblicano come “inviati molto speciali”. Per la preparazione delle classi all'attività redazionale sono previsti ogni anno incontri di formazione. Il metodo utilizzato risulta molto efficace per coinvolgere gli studenti partecipanti, come si può capire dal video “Smart school, la scuola nella città sostenibile" e dai filmati visibili sul sito www.100classi.net.  

Nel quinquennio 2016-21 le attività redazionali hanno mirato a diffondere le buone pratiche già realizzate dal 2002 al 2016, svolte principalmente in tre direzioni: 
rapporto scuola – museo (100 classi - Cooperazione Deutsches Museum / USR Lazio 2002-2005); 
comunicazione scientifica (100 classi - Inviati molto speciali 2005-2009); 
cittadinanza scientifica attiva (100 classi - Smart School 2009-13; Coltiviamo la scuola 2013-16). 

Le attività sono state svolte nel quadro delle iniziative “Coltiviamo la scuola” 2016-19 e “100 classi for future” 2019-21, di seguito brevemente descritte. Il lavoro svolto dal 2016 ha confermato la validità della modalità editoriale innovativa della redazione “diffusa” che in quanto “best practice” nella didattica a distanza risulta ora di particolare interesse per la scuola a seguito della pandemia.
Le attività organizzate da RES nel periodo 2016-21 hanno permesso alle classi di partecipare alla Redazione 100 classi in riferimento a premi sostenuti da RES o a eventi sul territorio – alcuni organizzati sempre da RES - su temi di attualità scientifica, tra cui si segnalano: 
· Premio "Mundus Maris", sostenuto da RES
· Giornata Mondiale degli Oceani (8 giugno 2016), organizzata da RES 
· Premio "La scienza secondo me", sostenuto da RES
· Conferenze e incontri (esempio: “La filosofia interroga la scienza”, 13 aprile 2016, con Giacomo Rizzolatti sui neuroni specchio) 

· Mostre e musei, con particolare riguardo per mostre tra arti e scienze, come per esempio la mostra Gravity. Immaginare l’Universo dopo Einstein, febbraio 2018, al MAXXI di Roma
· Isola della Sostenibilità - edizioni 2018 e 2019 (Roma, Mattatoio – Testaccio), con partecipazione delle scuole organizzata da RES 

· TEDxYouth@Roma (23 febbraio 2019)
· Maker Faire Rome (2016-20), con particolare riguardo per le giornate dedicate alle scuole

· National Geographic Festival delle Scienze di Roma, edizioni in presenza (2016-19) o online (2020)

Dal 2016 le 100 classi hanno continuato a promuovere una “Smart school” sul territorio: una scuola che osserva e raccoglie sollecitazioni esterne, insegna a fare gruppo, esce per seguire progetti organizzati in rete tra varie scuole, collegati al territorio con la collaborazione di enti pubblici e privati e li racconta, come mostrano gli articoli scritti dagli studenti.
2016 -19
100 classi Coltiviamo la scuola 
Avendo da sempre considerato centrale il ruolo dei giovani e delle istituzioni scolastiche nella promozione della cittadinanza scientifica attiva, in collegamento con “Coltiviamo la città” dall’anno scolastico 2013-14 al 2018-19 RES ha attuato l’iniziativa “Coltiviamo la scuola”, titolo inteso anche più in generale, metaforicamente, come invito a far crescere la “Smart school, la scuola nella città sostenibile". E’ stato così proposto di inserire nella programmazione didattica quella parte di formazione riguardante la sostenibilità e la presenza / gestione di spazi verdi nelle scuole che in altri Paesi è già parte integrante della formazione del cittadino europeo. Il contributo della scuola è importante nel processo che mira a rendere la città più sostenibile e "felice". E il verde condiviso ne è certamente parte, come indicato già nel 2011 dal modulo "100 classi - Citizens Jury”, in cui la realizzazione di un giardino a scuola è stata la più votata dalla giuria di giovani cittadini del Comune di Nettuno. A seguito dei programmi attuati, tra cui Ecopolis nel 2010, i giovani cittadini 100 classi hanno partecipato al Progetto “Coltiviamo la città” promosso da RES: l'iniziativa ha destato interesse negli studenti fin dal 2013, come si può leggere nell'articolo di Marco Campagna Giardini agronomici: la rivoluzione verde parte dalle grandi città. 
Le classi sono state preparate all’attività redazionale su temi relativi alla sostenibilità con laboratori di scrittura giornalistica organizzati da RES per la Rete 100 classi e tenuti dalla giornalista Francesca Conti dell’agenzia di comunicazione formicablu, partner di RES. Gli studenti hanno partecipato al “Laboratorio della notizia: come scrivere di scienza” presso l’IIS Confalonieri De Chirico, scuola capofila della Rete 100 classi. Obiettivo degli incontri: la scrittura di una notizia di massimo 1800 caratteri, spazi inclusi, su argomenti o eventi degli ultimi mesi in tema di sostenibilità. Sul sito 100 classi si possono leggere alcuni risultati di queste attività formative. A titolo esemplificativo si segnalano gli articoli “World Oceans Day: pronti a fare la differenza?” o “L’emozione della ricerca sui neuroni specchio”, e la galleria di alcuni elaborati prodotti nel Laboratorio della notizia del 21 febbraio 2019, riportati anche nell’allegato RES_100classi_Testi.
2019-21
100 classi for future 
Nel 2019-21 il progetto ha continuato a svolgere le attività di sensibilizzazione che da anni ha portato avanti sui temi della sostenibilità volgendo l’attenzione al futuro, come richiesto dai giovani a livello mondiale, e alla partecipazione ai Fridays for future: da qui il titolo “100 classi for future“. Su questi temi RES ha promosso la partecipazione delle scuole a interventi sul territorio e iniziative di rilievo come Isola della Sostenibilità. Agire per il pianeta (Roma, Mattatoio, 4-7 dicembre 2019), che si sono tenuti in presenza fino a febbraio 2020, così come a eventi online dall’inizio della pandemia.  
Nel 2020-21 lo sviluppo della modalità di tipo partecipativo ha richiesto una trasformazione della piattaforma web interattiva. La piattaforma del sito 100classi, dal 2003 interamente costruita e gestita dalla Redazione Web composta di studenti, passata da una forma statica a una dinamica sfruttando i primi CMS Mambo e Joomla tra il 2008-09 e il 2011, è stata trasferita in WordPress, un sistema che consente di rendere meglio fruibili le interfacce di editing dei contenuti, facilitando la gestione del sito da parte di una redazione diffusa.

A causa di un recente attacco hacker, avvenuto nel marzo 2021, si è reso necessario un ulteriore intervento di implementazione della piattaforma Wordpress già avviata nel 2019 con incontri tenuti dall’Ing. Roberto Di Marco di RES presso l'I.I.S. "Braschi - Quarenghi" di Subiaco. Per il ripristino del sito dopo l’attacco hacker è stata finora completata solamente la messa a punto di un template Wordpress utile a riprodurne la struttura originale. Molti contenuti saranno quindi visibili di nuovo solo dopo che saranno state ultimate dagli studenti:

· l’individuazione e installazione di componenti freeware per gestire galleria fotografica, plugin per integrazione filmati, visualizzatore di notizie;

· la migrazione dei contenuti esistenti verso la nuova piattaforma;

· la pubblicazione di nuovi contenuti.
Data la grande quantità di materiali prodotti dal 2002-03, queste attività sono state programmate per essere svolte dalla Redazione Web nell’anno scolastico 2021-22, in vista dei 20 anni delle 100 classi, per poter offrire attraverso il sito un modello di “best practice” nella didattica a distanza, ora di notevole interesse per la scuola a seguito della pandemia.
2. "Tangenziale Verde" (2016-21)
Nel quinquennio 2016-21 è proseguito il processo partecipativo “Tangenziale Verde” per la realizzazione ddel “parco scientifico lineare”. Il lavoro è stato finalizzato allo sviluppo del progetto e alla diffusione dei temi già proposti nei principali incontri pubblici svolti tra il 2014 e il 2015:
· Coltiviamo la città. Incontro/Dibattito - Presentazione del Progetto Pilota , Roma, Libreria Assaggi / Science Bookshop, 25 febbraio 2014

· Progetto Pilota in Tangenziale - Incontro con la cittadinanza, Roma, Sala della Parrocchia di Santa Francesca Cabrini, 15 maggio 2014

· Coltiviamo la città - Progetto Pilota Tangenziale Verde, Roma, Museo Orto Botanico, 28 luglio 2014

· Assemblea cittadina presso la Stazione Tiburtina (novembre 2014) e incontri partecipativi (dicembre 2014 - gennaio 2015) organizzati dal II Municipio

· Workshop Tangenziale Verde, Roma, Centro Polifunzionale della Facoltà di Medicina e Psicologia - Sapienza Università di Roma, 21 aprile 2015

· Radio-Walkshow "Tangenziale Verde. Una citizen school" con Urban Experience in occasione del decennale RES e della I festa della Collaborazione Civica (16 maggio 2015)
Nel quinquennio 2016-21 il processo di progettazione della Tangenziale Verde promosso da RES ha coinvolto in un percorso partecipativo molti portatori di interesse che sono diventati “Amici della Tangenziale Verde” in modo analogo all’iniziativa “Friends della High Line” di New York. Alle attività con cui RES ha promosso il progetto hanno risposto in tanti: associazioni, cittadini, imprese, istituzioni, università, mondo della ricerca e dell’istruzione, esperti. La partecipazione è stata altissima sia agli incontri pubblici sia alle innumerevoli riunioni per piccoli gruppi, che sono proseguite ininterrottamente in presenza fino all’inizio della pandemia e successivamente online. 

Nell’anno accademico 2016-17 RES ha promosso una collaborazione con l’Università Roma Tre per trasformare la proposta di rigenerazione urbana avanzata per la ex Tangenziale Est in una esperienza di economia e formazione, come dimostrato dalla presentazione degli studenti in: “Scienza e sviluppo sostenibile: un’esperienza di economia e formazione. Il contributo degli studenti di Roma Tre al progetto Tangenziale Verde”, Festival della Scienza e Sviluppo Sostenibile, Roma, 23-26 maggio 2017

Nel 2016 per diffondere consapevolezza sui temi legati alla sostenibilità del territorio, RES ha inaugurato la collana "Conoscere per agire ↔ agire per conoscere”, che fornisce al lettore elementi conoscitivi di base utili a effettuare, in autonomia, una propria valutazione e ad agire consapevolmente. Della collana fanno parte le seguenti pubblicazioni dell’Ing. Roberto Antonio Di Marco di RES, relative al territorio della Tangenziale:
Riconversione, riqualificazione e sviluppo di un’area urbana di Roma Capitale, Roma, Res, 13 luglio 2016
Inquinamento atmosferico, Roma, Res, 2 marzo 2017
Inquinamento idrico, Roma, Res, 11 aprile 2017

Nell’anno scolastico 2017-18 queste pubblicazioni sono state diffuse presso le scuole di prossimità e in generale sul territorio. Sempre sul territorio RES ha svolto molti incontri con residenti e associazioni del II Municipio nel 2018-20 per individuare una soluzione condivisa di rigenerazione urbana della Tangenziale. 

L’azione popolare di RES ha messo in evidenza la centralità del riformismo civico: sensibilizzati sul proprio ruolo strategico nella realizzazione di uno sviluppo sostenibile, i cittadini offrono le proprie competenze in quanto impegno civico e contribuiscono ai progetti, così come alla diffusione dei temi strategici della green economy: economia circolare, clima ed energia, green city e mobilità sostenibile. 

Da tutto questo impegno sono scaturite tante proposte e numerosi contributi scritti che RES nel 2020-21 ha integrato in una edizione aggiornata e molto più ampia del Dossier già realizzato nel 2015. Attualmente in corso di pubblicazione, il Libro Bianco "Tangenziale Verde", a cura di N. Grenon e R. Morichetti, sarà reso disponibile attraverso il sito dell’Associazione. Nel libro è raccolta l’attività svolta da RES per promuovere una visione culturale e urbanistica utile al recupero del tratto dismesso della Tangenziale antistante la Stazione Tiburtina. Come spiegato nell’Introduzione al Libro Bianco: “Un progetto condiviso, partecipato, voluto da molti cittadini. Un progetto meditato, calibrato su molteplici parametri: ecologici, sociali (sociologici), paesaggistici, gestionali. Diminuire inquinamento, scongiurare futuro degrado, creare armonia, equilibrio, vorremmo dire ‘bellezza’: un luogo fruibile dagli abitanti del quartiere, ma studiato per essere al servizio di tutta la città. Un progetto “pilota” per Roma”. 
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